
Allegato sub “A” alla deliberazione
C.C.  n. 68  del  26  maggio  2003  

REGOLAMENTO COMUNALE SULL’ACCESSO ALLE 
PRESTAZIONI

SOCIALI AGEVOLATE 

   (In applicazione al decreto legislativo 31 marzo 1998  n. 109)

Art. 1 - Oggetto del regolamento

1.    L’accesso ad ogni Servizio Comunale a domanda individuale, per il quale si configuri un riferimento alla situazione 
economica del nucleo familiare richiedente, è disciplinato, qualora non diversamente previsto, dal presente 
Regolamento Comunale sull’Accesso alle Prestazioni Sociali Agevolate.  

2.    Con successivi regolamenti vengono definite le modalità di accesso ai singoli servizi, le modalità di erogazione 
degli stessi e le tipologie tariffarie.  

3.    Il presente regolamento si applica, per quanto compatibile in base alle diverse norme, anche ai servizi erogati da 
Enti ed Aziende dipendenti, partecipati o convenzionati con questo Comune .  

  Art. 2 - Accesso ai servizi

1.    L’erogazione dei servizi avviene, di regola, su richiesta scritta dell’avente titolo o dei componenti del suo nucleo 
familiare, dei servizi di protezione sociale e, d’ufficio,  dal Servizio Sociale Comunale.  

2.    Il richiedente, unitamente alla domanda, deve presentare la dichiarazione ell’Indicatore della Situazione Economica 
Equivalente (ISEE), di cui al primo comma dell’art.4, del D. Lgs. 109/98, ovvero copia dell’attestazione provvisoria 
rilasciata da altra Amministrazione.  

3.    Prima dell’erogazione del servizio, viene steso e sottoscritto un contratto, dal quale risultino le modalità di 
erogazione e di pagamento delle prestazioni.  In caso di servizio erogato d’ufficio, il contratto viene assunto con 
disposizione del Dirigente di Settore.  

Art. 3 - Graduazione in fasce

1.    Le tariffe di accesso sono stabilite annualmente sulla base di fasce di riferimento elaborate sull’Indicatore della 
Situazione Economica Equivalente (I.S.E.E.), di cui all’art. 2, terzo comma, del Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n° 
109 e successive modificazioni ed aggiunte.  

2.    La prima fascia con riduzione di pagamento (fascia b) equivale ad un reddito pari a tre volte il minimo vitale per 
persona sola, stabilito con apposito regolamento.  

3.    Le fasce di riferimento I.S.E.E. in sede di prima applicazione sono le seguenti:  

1. oltre  EURO   14.460,00                                        
2. da     EURO   14.460,00   a EURO  12.395,01    
3. da     EURO   12.395,00   a EURO    9.300,01    
4. da     EURO    9.300,00    a EURO    6.200,01    
5. sino a EURO    6.200,00                                       



Art. 4 - Commisurazione delle tariffe

1.    Le tariffe sono stabilite annualmente immediatamente dopo il Bilancio di Previsione, oppure, in caso di servizi 
erogati in coincidenza di anni scolastici, entro la data di attivazione degli stessi.  

2.    Con riferimento alle singole fasce di cui al precedente art. 3, la tariffa viene adottata in misura percentuale sul costo
del Servizio, calcolato con le modalità stabilite dalle vigenti norme di legge o, in assenza, dai Regolamenti dei singoli 
Servizi. Le tariffe possono essere adottate anche con raggruppamenti in fasce.  

3.    In nessun caso le tariffe possono superare il costo nominale individuale del Servizio.  

4. I regolamenti  dei  singoli  servizi  possono  prevedere   eventuali  gratuità  degli interventi.

Art. 5 - Valutazione del patrimonio e composizione nucleo familiare

1.    l'indicatore della situazione economica patrimoniale è fissato nel limite massimo dei valori patrimoniali, come 
previsti dal secondo comma dell’art. 2 del decreto legislativo 31 marzo 1998  n. 109 .  

2.    Ai fini del calcolo del divisore ISEE, la composizione del nucleo familiare sarà individuata secondo quanto previsto 
dall’art.1 del D.P.C.M. n. 242 del 4 aprile 2001. Nei  regolamenti dei singoli Servizi può essere considerata una 
composizione familiare estratta da detto  nucleo, come previsto dal punto 7 dello stesso articolo.  

Art. 6 - Tutela della riservatezza

1.    Nel caso l’accesso ai servizi avvenga dietro esibizione di buoni di pagamento od ogni altra forma di riscontro,  le 
caratteristiche di tali strumenti devono assicurare la non riconoscibilità di pagamenti agevolati, conformemente alla 
vigente normativa sul trattamento di dati personali sensibili.  

Art. 7 - Assistenza nelle dichiarazioni

1.     L’Amministrazione Comunale assicura un servizio di assistenza nella fase di stesura della dichiarazione ISEE dei 
richiedenti i servizi, attraverso convenzioni con i CAAF. Il servizio viene erogato a titolo gratuito.  

Art. 8 - Entrata in vigore

Il presente Regolamento entra in vigore nei modi previsti dall’art. 6 dello Statuto Comunale.  


